
 

 

Notiziario n. 5 del 12.02.2020 

 

CORSI DI FORMAZIONE SNALS 

In occasione della pubblicazione  dei bandi di concorso e dell'apertura delle graduatorie d'istituto,  

lo SNALS di Ravenna sta organizzando i corsi per acquisire: 

 

● CERTIFICAZIONE LINGUISTICA B2 INGLESE, che consente di maturare 1 punto nelle 

graduatorie d'istituto. 

 

● 24 CFU: 

              - LAUREA +24 CFU nelle discipline antropo-psico- pedagogiche e nelle metodologie      e 

tecnologie didattiche  sarà uno dei  requisiti d'accesso  per la partecipazione al concorso 

ordinario. 

               -LAUREA +24 CFU nelle discipline antropo-psico- pedagogiche e nelle metodologie e 

tecnologie didattiche  sarà il  requisito d'accesso  per i nuovi inserimenti nella III Fascia delle 

graduatorie d'istituto. 

 

● ECDL, consente di maturare i seguenti punteggi nelle graduatorie d'istituto. 

               -ECDL Core punti 0,50 

                  -ECDL Advanced  punti 1 

                  -ECDL Specialised punti 1,5  

 

 

CESSAZIONE OPZIONE DONNA: SCADENZA DOMANDA 29.02.2020 

 

Il MIUR, in data 7.2.2020, con la nota n. 2664 ha comunicato di aver attivato la funzione Polis su 

istanze on line, per poter cessare dall’1.09.2020 con l’opzione contributivo donna. 

I requisiti richiesti di 35 anni di contributi e 58 anni di età debbono essere stati maturati 

entrambi entro il 31.12.2019, senza alcun arrotondamento. 

Si consiglia alle interessate, che intendano andare in pensione dall’1.09.2020, di presentare entro la 

data di scadenza fissata per istanze on line 29.02.2020 anche la prevista domanda all’Inps. 

Questo per consentire all’INPS di poter verificare quanto prima la maturazione dei requisiti da parte 

delle interessate, visto il ritardo con cui verranno presentate le loro domande; gli altri pensionandi 

hanno presentato le domande entro il 10 gennaio u.s.. 

Ricordiamo a coloro che, per vari motivi, non avessero ancora chiesto il riscatto della durata del 

corso di laurea e intendessero richiederlo “a costo agevolato”, tale richiesta va presentata all’Inps 

contestualmente con la domanda di cessazione opzione contributivo donne (circ. n. 6 INPS/20). 

L’opzione contributiva donna è stata istituita con la legge Maroni n. 243/2004.  

La possibilità dell’opzione era stata prevista a partire dall’1.01.2008 ed in via sperimentale fino al 

2015. 

L’opzione è stata poi ripresa dalla riforma Fornero del 2011 e prorogata negli anni a seguire dalle 

varie leggi di bilancio.  

La scelta del calcolo tutto contributivo della pensione, nei primi anni di applicazione della 

normativa, orientativamente prevedeva che l’importo pensionistico si sarebbe ridotto di circa il 

25/30%.  
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Quest’importo inferiore della pensione, che questa scelta determinava, era dovuto ai diversi anni di 

contributi che le interessate vantavano nel sistema retributivo entro il 31.12.1995. Le prime donne 

che hanno fatto questa scelta di pensionamento nel 2008, rinunciavano al calcolo retributivo di circa 

22 anni: 

2008 – 35 anni = 1973 inizio contributi 

1995-1973 = 22 anni contributi nel retributivo 

Per le donne che andranno in pensione dal 2020, quindi nell’ex sistema di calcolo misto (meno di 

18 anni al 31.12.1995), questa “rinuncia-perdita” si concretizza in solo 10/12 anni di contribuzione 

retributiva, quindi “la perdita” sull’importo pensionistico, rispetto le prime “fruitrici dell’opzione 

donna” si è dimezzata. 

2019 – 35 anni = 1984 inizio contributi 

1995-1984 = 11 anni contributi nel retributivo 

Va comunque ricordato che i requisiti maturati al 31.12, richiesti nei vari anni, per opzione donna, 

sono “cristallizzati”. 

La normativa, infatti non prevede la data entro la quale fare domanda di cessazione ma soltanto la 

data entro la quale vanno maturati i requisiti. 

 

Questo, in pratica, non avendo l’opzione donna una scadenza di presentazione della domanda di 

cessazione (INPS), una volta maturati i requisiti (esempio al 31.12.2019), la domanda può essere 

presentata negli anni successivi 2020, 2021, ecc.. 

Riprova di quanto sopra ricordato è che prima della proroga al 2019, stabilita dalla finanziaria, su 

funzioni istanze on line POLIS con scadenza 10 gennaio, potevano far domanda di pensionamento 

all’1.09.2020, le donne che avevano maturato i requisiti entro il 31.12.2018 e quindi ancora in 

servizio nel 2019. 

La “cristallizzazione” dei requisiti maturati permette, per il personale femminile della scuola, 

qualora raggiunga una classe stipendiale superiore dopo l’1.09.2020, di poter sfruttare 

economicamente il vantaggio di posticipare di uno o due anni la data del pensionamento. 

Si ricorda che, ai fini dell’importo pensionistico, essendo il calcolo totalmente contributivo, la 

differenza mensile si concretizzerebbe in pochi euro. 

Il ”montante contributivo individuale” verrebbe aumentato dalla differenza degli “importi 

contributivi” tra le due classi stipendiali e solo per pochi mesi. 

Un vantaggio concreto di posticipare di un anno il pensionamento, si avrebbe sul calcolo della 

buonuscita che, anche avendo chiesto il calcolo contributivo della pensione, verrà calcolato con la 

normale formula. 

Per cui gli anni utili alla buonuscita aumenteranno dell’anno lavorato in più e nel calcolo verrà 

utilizzato l’ultimo stipendio percepito relativo alla classe stipendiale superiore maturata, tenendo 

conto degli anni utili ex-se ai fini della buonuscita e di quelli eventualmente riscattati (laurea, 

militare, pre-ruolo e altro). 

 

 


